
PROCEDURA APERTA PER LA FORNITURA ED INSTALLAZIONE DI UNA GAMMA CAMERA PRESSO L’U.O.C. 

MEDICINA NUCLEARE DEL P.O. A. PUGLIESE. 

CIG:8036853CE4. 

 

 

Con riferimento ai quesiti posti si rassegna la presente con le risposte relative 

 

QUESITI 

1) Nel corso del sopralluogo non è stato possibile acquisire informazioni a riguardo 

della struttura di rinforzo esistente e del solaio su cui sono attualmente posate le due 

gamma camere in dotazione al servizio di medicina nucleare, si chiede pertanto di fornire 

le caratteristiche dei solai (portata utile, sovraccarico accidentale, tipologia, 

spessori del sottofondo e composizione), relativamente alla presenza di rinforzi 

strutturali a pavimento, fornire dimensioni e caratteristiche, unitamente agli elaborati 

grafici (pianta e sezione) possibilmente in formato DWG . 

2) In riferimento al disciplinare e capitolato tecnico di gara, si chiede di confermare 

che a carico del fornitore sono da considerarsi oltre allo smontaggio/smaltimento della 

preesistente apparecchiatura, solo i lavori strettamente necessari per l’installazione 

della nuova apparecchiature e che eventuali opere strutturali di adeguamento della 

diagnostica sono da considerarsi carico della Stazione Appaltante. 

3) La diagnostica presa in esame appare non dotata di protezioni anti-x, tra l’altro non 

è presente alcuna targhetta sulle pareti e sulle porte, si chiede di confermare che non 

sono da ritenersi a carico del fornitore eventuali opere di adeguamento 

radioprotezionistico, caso contrario fornire planimetria con l’indicazione delle barriere 

anti-x esistenti, carico di lavoro settimanale, radioisotopi utilizzati e fattore di 

occupazione locali confinanti, compreso quelli sottostanti e sovrastanti la diagnostica; 

4) La sala diagnostica non risulta dotata di impianto aeraulico per il ricambio aria 

primaria, si chiede pertanto di confermare che non sono da considerarsi a carico del 

fornitore eventuali opere di adeguamento o realizzazione di nuovo impianto. 

6) Rif. Pag. 7 del disciplinare, appare incompleta la frase e si chiede di specificare: “ 

In relazione ai lavori eseguiti ed alle installazioni effettuate, la ditta aggiudicataria 

dovrà, senza ulteriori costi a carico dell’Azienda” . 

7) Confermare che gli oneri tecnici della direzione lavori e CSE sono da considerarsi a 

carico della stazione appaltante. 

 

 

RISPOSTE 

QUESITO N. 1 – Non sono disponibili dati relativi alle caratteristiche del solaio. La 

Ditta dovrà, per questo, procedere ad una verifica del solaio stesso e ad apportare tutte 

le dovute operazioni di rinforzo ritenute necessarie a norma di legge. 

QUESITO N. 2 – non è previsto che la stazione appaltante esegua a proprio carico 

eventuali opere strutturali di adeguamento della diagnostica. Nello specifico, l’art. 1 

del capitolato tecnico precisa, fra gli obblighi contrattuali, quanto segue: 

• il trasporto, la consegna, l’installazione a regola d’arte, la messa a punto, il 

collaudo tecnico funzionale e quant’altro necessario per rendere completamente 

funzionante e funzionale l’apparecchiatura, il tutto a totale spesa e cura della ditta 

aggiudicataria; 

• l’elaborazione del progetto esecutivo di adeguamento degli spazi ed 

installazione dell’apparecchiatura, redatta sulla scorta del progetto definitivo, da 

concordare con il Direttore dell’U.O. di medina nucleare ed il Direttore dell’Uff. 

Tecnico aziendale, comprensivo delle eventuali integrazioni/migliorie proposte 

dall’appaltatore in sede di gara; 

• l’esecuzione dei lavori di adeguamento degli spazi e di installazione 

dell’apparecchiatura; 

• la garanzia di conformità alle disposizioni di legge in materia di sicurezza e 

di protezione; 

QUESITO N. 3 E 4 - vedasi risposta quesito n. 2. 

QUESITO N. 6 - A pag. 7 del disciplinare viene testualmente riportato: 

“In relazione ai lavori eseguiti ed alle installazioni effettuate, la ditta 

aggiudicataria dovrà, senza ulteriori costi a carico della Azienda Appaltante, 

predisporre tutte le dichiarazioni di rispondenza alle norme legislative di sicurezza e 

protezionistiche. La certificazione attestante l’avvenuto adempimento delle procedure 

summenzionate dovrà essere redatta in conformità alle normative vigenti al momento della 

redazione.” 

QUESITO N. 7 – vedasi risposta a quesito n. 2 

Arch. Luigi Matarese 

 


